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elercizj, inabiliti dagli fìatuti ; all’ oppoilo 
del baccelliere curfore eh’ è ammetto per via 
di grazia, o per Diploma ..

N oi troviamo ancora che vien fatta men
zione de baccellieri della Chiefa , baccalari 
Ecclefite. I l  Vefcovoco’ fuoi Canonici e bac
cellieri ,, curri concilio &  confenfu omnium ca- 
nonicorum fuortim , &  baccalariorum,

Rara è quella parola , la cui origine Tia 
tanto controverfa fra i Critici,, quanto que------------- -----  ^ * * w * ^ * T  « J U U U I W

Ita di baccelliere, baccalanuiì o baccalaureus : 
1 due differenti fenfì della parola , cioè let
terario , e militare fopraccennati, hanno cia- 
febeduno i loro partigiani, ognuno de’ qua
li foiliene eifer il primitivo fenfo il fuo, e 
ne cava 1’ etimologia a fuo genio. Il primo 
fenfo è difefo dal Martinio che diriva la voce 
dal Latino baccalaurea, quafi bacca laurea do- 
natus ; alludendo all’ antico coiì'ume di corona
re i Poeti coll’ alloro ,  baccis lauri,  come lo 
fu del Petrarca in Roma nel 1 9 4 1 L ’ Ai- 
ciato, e il Vives fono della lidia opinione. 
Renano all’ oppoilo è di parere che derivi da 
bactdus o bacillus,  battone; poiché da prin
cipio, die’ egli , fi metteva loro in mano un 
balio ne, come un ¡imbolo della loro auto
r ità , dell aver terminati i loro fludj, e del
ia libertà^ nella quale erano rimetti . Cosi 
gh antichi Gladiatori; aveano un ballone da
to ad elfi come un congedo ,, che Orazio 
chiama rude donatus . M a Spelmau rifiuta 
quell opinione ,. perchè non v’ è prova , che 
la cerimonia dì porre un ballone in mano, 
lolle tifata m ai nella creazione de:’ Baccellieri., 

T ra . quelli che pretendono 1 Baccellieri 
militari edere flati i primi iilituiti ,, uno è 
Cujazio, il quale cava quella parola da Buc- 
cellanusy ch’ era una fpezie di Cavalleria an
ticamente molto ftimata, Du Cange la de
duce da baccallaria, cioè una fpezie di Si
gnoria, che con fi (le in vari pezzi di terra, 
ognuno de’ quali contiene 12 jugeri ( il ju- 
gero è quanto lavorerebbono due°Buoi in un 
giorno )_: I  Padroni de’ quai baccalari erano 
chiamati Baccellieri.,

Finalmente Cafeneuve, edAItaferra dedu- 
cono il vocabolo di baccelliere da baculus o 
baciliuf, ballone, in riguardo ai giovani Ca
valieri , che s f r a t a n o  tra di loro a om- 
battere co’ bartoni,

B A C C H E T T A  di tre gambe è un ordi
gno comporto di tre gambe di legno- fatto 
con alcune piegature ,  onde li ferra tutto in
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fieme, e fi prende nei mezzo pprpiii agevo
larne il trafporto ; comunemente ha . nella 
fommità una Palla. L ’ ufo di quell’’ ordigno 
è di follenere ed alfellare illrumenti per lr 
Artronomia., agrimenfura, &c. Vedi Palla , 

Bacchetta di Germania nella fortifica
zione &c. è una mifura di 12  piedi ufata da
gl’ Ingegneri Olandefi , e Tedefchi &c. Ve
di M isu r a , Piede, Decempeda.

Bacchetta, virga, è una verga, o fia 
una rama lunga, e lottile , ovvero un ba
ttone . Vedi V e r g a ,  Bastone.

Bacchetta s’ ufa ancora per una mifura di 
terra di 16 piedi , e mezzo, appunto come 
la Pertica. Vedi Pe rtica ,

BA C C H IO  tra’Toeti Latini è una fpezie 
di piede compollo di tre fillabe : la prima 
delle quali è breve , e le due ultime fono

lunghe : come egeftas ,  Vedi Piede , e- 
V erso.

Il Bacchio è tutto oppoilo al dattilo , e 
prende il nome da Bacco , perchè frequente
mente era ufato negl’ Inni comporti in di lui 
onore.. Era anche dagli antichi denomina
to , cenotrius, tripodius,. faltans , e da’ Gre- 
ci craQfictpdos,  Diom* m .  p.475.. Vedi Dat
t i l o  ,

B A C C IF E R E  Piante fono quelle che 
portan bacche , cioè un frutto coperto d’ 
una fottìi membrana , nella quale è con
tenuta una polpa ,  che fi fa morbida e 
molle ô  umida ,  quanti’ è matura , e in
chiude il feme dentro la fuafoflanza. Ve
di Pianta , &c,.

G li alberi bacciferi fi dividono dal Sin, 
Ray in 4, fpezie ; cioè quelli che portano 
una bacca a calice, o nuda; il fiore ed il 
calice cadendo ambedue infieme, e lardan
do nuda e mera la bacca ; come il faffa- 
fras,. & c,

2 , Quelli che hanno un frutto nudo e 
monopyreneo, cioè contenente in fe fola- 
mente un ieme ; come 1 arbutus ,  il tere
binto, il lentifco & c.

Quelli che hanno un nudo frutto, 
ma polypyreneo, cioè contenente due o 
pm ottetti o femi : come il jasminum, e ’1 
iiguttrum & c,

4. Quelli che hanno il frutto- comporto 
di piu acin i, o rotonde pallottoline ferra- " 
te e ftrette infieme , come un grappolo 
tra i quali contanfi l’ uva marina, il rubus 
vulgans, il rubus idaeus, ed il rubus mi

nor


